
PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Sempre si rinnovi, o Signore, 
l’offerta di questo sacrificio, che 
attua il santo mistero da te istituito, 
e con la sua divina potenza  renda 
efficace in noi l’opera della 
salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 

ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

(cf. Gv 1,26-27) 
In mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete: a lui non sono degno di 
slegare il laccio del sandalo. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Imploriamo, o Signore, la tua 
misericordia: la forza divina di 
questo sacramento ci purifichi dal 
peccato e ci prepari alle feste ormai 
vicine.   
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

 Lunedì 19, ore 18:00, Penitenziale in preparazione del Natale. 

 Domenica 24 non sarà celebrata la Messa delle ore 19:00. 

 Orario delle celebrazioni natalizie: 

 Domenica 24, Vigilia di Natale: NON c'è la Messa delle 19.00; ore 
23:30 Veglia di Natale, Ufficio delle Letture, ore 24:00 Solenne 
Celebrazione Eucaristica Santa Messa del Natale del Signore. 

 Lunedì 25, Natale del Signore: celebrazioni con orario festivo 8:30, 

10:00 e 19:00. 

 Martedì 26, Santo Stefano: celebrazioni con orario festivo 8:30, 10:00 

e 19:00. 

 Domenica 31, alla Messa prefestiva delle ore 19:00 seguirà il "Te 
Deum" di ringraziamento. 

 Lunedì 1 gennaio 2024, Maria Santissima Madre di Dio: celebrazioni 
con orario festivo ore 8:30, 10:00 e 19:00. 

 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

ANTIFONA D'INGRESSO (Fil 4,4.5) 
Rallegratevi sempre nel Signore, ve 
lo ripeto: rallegratevi. 
Il Signore è vicino! 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, la tua presenza passa 
inosservata in mezzo alla confusione 
che regna nelle nostre vite.  
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
 

Cristo, non sappiamo liberarci delle 
nostre “cose” e non possiamo quindi 

aprire il nostro cuore a te.  
Kýrie, eléison. Christe, eléison. 
 

Signore, non riusciamo a gioire della 
tua misericordia perché non ci 
rendiamo conto di quanto grande sia 
il tuo amore per noi.  
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 

III DOMENICA DI AVVENTO (anno B) 
17 dicembre 2023 

L'Avvento, l'attesa della Nascita di Gesù, dovrebbe essere un tempo di 
gioia per ogni cristiano. In questa terza domenica la Chiesa lo ricorda con 
più forza chiamandola "Gaudate". Questo è l'invito a rallegrarci perché 
facciamo memoria della nascita per noi di chi è il nostro Salvatore. Questo 
solo fatto dovrebbe allontanare da noi gli occhi bassi e i musi lunghi. 
Festeggiamo tra breve la venuta di Gesù... e il Padre voglia che questa 
realtà rimanga scolpita nel nostro cuore perché cambi la nostra vita! Il 
Figlio, il Cristo di Dio, è la nostra speranza e la nostra meta. Il vangelo di 
oggi ci ricorda che è stato Giovanni, il Battista, che ebbe la gioia di vedere 
arrivare per primo, dopo la Vergine Santa, il Salvatore nostro. Il brano di 
oggi ci insegna qualcosa di molto importante: Giovanni, profeta famoso 
nel suo tempo, non cadde mai nella tentazione di mettersi nel primo 
piano. A chi gli domandava chi fosse rispondeva: «In mezzo a voi sta uno 
che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono 
degno di slegare il laccio del sandalo». Gesù che nasce in un presepio e 
salva ognuno di noi dovrebbe essere il centro della nostra vita. Soltanto 
così possiamo essere liberati dalla piaga dei nostri tempi: un 
individualismo che ci porta a rinchiuderci in noi stessi dandoci l'illusione di 
essere il centro di tutto. Mettere al centro del nostro cuore il Signore Gesù 
è il modo per uscire dalle nostre fortezze interiori, per respirare l'aria pura 
dell'abbraccio fraterno con tutte le donne e tutti gli uomini, per voler 
essere dono gli uni per gli altri. Questo è il miglior modo di attendere il 
Natale del Signore Gesù.  Rubiamo il tempo alla frenetica corsa per i regali 
per meditare sulla centralità di Gesù che nasce tra noi per poter rinascere 
noi a una vita di pace e fratellanza! 
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COLLETTA 
Guarda, o Padre, il tuo popolo, che 
attende con fede il Natale del 
Signore, e fa’ che giunga a celebrare 
con rinnovata esultanza il grande 
mistero della salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA  
(Is 61,1-2.10-11) 
 

Dal libro del profeta Isaìa  

Lo spirito del Signore Dio è su di me, 
perché il Signore mi ha consacrato 
con l’unzione; mi ha mandato a 
portare il lieto annuncio ai miseri, a 
fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi, 
la scarcerazione dei prigionieri, a 
promulgare l’anno di grazia del 
Signore. 
Io gioisco pienamente nel Signore, la 
mia anima esulta nel mio Dio, 
perché mi ha rivestito delle vesti 
della salvezza, mi ha avvolto con il 
mantello della giustizia, come uno 
sposo si mette il diadema e come 
una sposa si adorna di gioielli. 
Poiché, come la terra produce i suoi 
germogli e come un giardino fa 
germogliare i suoi semi, così il 
Signore Dio farà germogliare la 
giustizia e la lode davanti a tutte le 
genti. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Lc 1) 
 

Rit: La mia anima esulta nel mio Dio.  
L’anima mia magnifica il Signore e il 
mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata.  
R. 
 

Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua 

misericordia per quelli che lo 
temono.  
R. 
 

Ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. Ha 
soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia. 
R. 
 

SECONDA LETTURA (1Ts 5,16-24) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési  
Fratelli, siate sempre lieti, pregate 
ininterrottamente, in ogni cosa 
rendete grazie: questa infatti è 
volontà di Dio in Cristo Gesù verso 
di voi.  
Non spegnete lo Spirito, non 
disprezzate le profezie. Vagliate 
ogni cosa e tenete ciò che è buono. 
Astenetevi da ogni specie di male. 
Il Dio della pace vi santifichi 
interamente, e tutta la vostra 
persona, spirito, anima e corpo, si 
conservi irreprensibile per la venuta 
del Signore nostro Gesù Cristo. 
Degno di fede è colui che vi chiama: 
egli farà tutto questo!      
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Is 61,1)  
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 1,6-8.19-28) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli  venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di 
lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare 
testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di 

Giovanni, quando i Giudei gli 
inviarono da Gerusalemme sacerdoti 
e levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». 
Egli confessò e non negò. Confessò: 
«Io non sono il Cristo». Allora gli 
chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu 
Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu 
il profeta?». «No», rispose. Gli 
dissero allora: «Chi sei? Perché 
possiamo dare una risposta a coloro 
che ci hanno mandato. Che cosa dici 
di te stesso?». Rispose: «Io sono 
voce di uno che grida nel deserto: 
rendete diritta la via del Signore, 
come disse il profeta Isaìa».  
Quelli che erano stati inviati 
venivano dai farisei. Essi lo 
interrogarono e gli dissero: «Perché 
dunque tu battezzi, se non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?». 
Giovanni rispose loro: «Io battezzo 
nell’acqua. In mezzo a voi sta uno 
che voi non conoscete, colui che 
viene dopo di me: a lui io non sono 
degno di slegare il laccio del 
sandalo».  
Questo avvenne in Betània, al di là 
del Giordano, dove Giovanni stava 
battezzando. 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, mori e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 

eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Invochiamo Dio, nostro Padre, per 
l’intercessione di Maria, modello di 
coloro che attendono il Salvatore, 
perché la sua venuta tra noi faccia 
rifiorire nel mondo la giustizia, la 
bontà e la pace . 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Rivelaci il tuo volto, Signore! 
 

Per quanti hanno responsabilità 
politiche, sociali ed economiche: 
pongano alla base del loro impegno 
il valore primario della persona, la 
sua dignità e il suo vero bene. 
Preghiamo. R. 
 

Per le madri in attesa di un figlio, 
perchè vivano il tempo della 
gravidanza con gioia e serenità, 
consapevoli di essere collaboratrici 
nell'opera della creazione. 
Preghiamo. R.  
 

Signore Gesù, liberaci dal male 
avvolge il mondo; conforta le 
persone malate, povere e sole e 
tutti coloro che sono perseguitati e 
oppressi.  
Preghiamo. R. 
 

Noi ti preghiamo per tutti gli altri 
conflitti, grandi e piccoli, che 
insanguinano il mondo come una 
vera e propria guerra mondiale a 
pezzi. Per i popoli e i poveri colpiti 
dalla guerra, per i sofferenti, gli 
orfani, i diseredati, coloro che hanno 
perso speranza.  
Preghiamo. R. 
 

Rinnoviamo, o Padre, in questo 
tempo di attesa, la nostra speranza 
e in unione con Maria, Vergine 
dell’ascolto, invochiamo la nuova 
venuta del tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli .  
Amen. 
 


